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“Vi darò pastori secondo il mio cuore, i quali vi guideranno con scienza e intelligenza”.  

Con questo annuncio, affidato al profeta Geremia, Dio promette di non lasciare mai il suo popolo 

privo di pastori che lo radunino e lo guidino.  

Nella comunità di S. Pietro Apostolo in Putignano questa promessa si è realizzata, nella realtà 

pastorale appena conclusa, così come in quella che oggi si apre.  

Siamo colmi di stupore nel costatare come Dio ci faccia ininterrottamente oggetto della sua 

benevolenza donandoci pastori secondo il suo cuore, modellati sull’esempio di Cristo, buon 

Pastore. 

  

Ci riempie di stupore e ci invita al rendimento di grazie. 

Il primo rendimento di grazie a Dio perché non ci lascia mai orfani e ci dà sempre il meglio nelle 

nostre necessità. Lo abbiamo appena fatto con la celebrazione eucaristica. 

In secondo luogo la nostra riconoscenza va al nostro Vescovo; a Lei, Eccellenza, che, esercitando 

con scienza e intelligenza il ministero di pastore, ci ha donato una delle perle più preziose del suo 

presbiterio. Grazie, Eccellenza. 

Infine, il nostro grazie a te, don Angelo, sempre disponibile alla chiamata, sempre capace di 

intraprendere un  nuovo cammino, sempre pronto a piantare la tenda lì dove Dio ti manda. 

Grazie, don Angelo, per il tuo “SI”. 

E come non dire grazie anche a mamma e papà che ti hanno generato, ti hanno regalato la fede e 

insegnato la generosità? 

 

Sii il benvenuto tra noi! La comunità di San Pietro Apostolo è lieta di accoglierti come Arciprete 

Parroco e lo fa con affetto ed entusiasmo, con sincerità e devozione. 

Ti accoglie innanzitutto perché Dio ti ha scelto per noi: sei per noi il dono di Dio. Nella sofferenza 

del distacco, sei consolazione e gioia, promessa di un futuro fecondo e sereno. 

Ma ti accoglie anche perché ti stima. Di te conosciamo lo spirito che ti anima, attraverso gli 

editoriali del periodico diocesano “Impegno”; sperimentiamo lo zelo apostolico attraverso le 

attività dell’Ufficio Pastorale e della Caritas; ci è nota l’esperienza pastorale maturata nelle zone 

pastorali di Fasano e Rutigliano; non ci è nascosta la tua elevatezza culturale attraverso la tua 

attività di docente nella Facoltà Teologica Pugliese. 

Non ci sfugge, inoltre, che possiedi la risorsa di un sorriso sempre pronto, la capacità relazionale, 

l’affabilità nel tratto. 

Ovviamente non è tutto qui: avremo modo di apprezzare tutte le altre qualità e le virtù che 

certamente metterai in luce nel tuo vivere quotidiano in mezzo a noi, speriamo per lunghissimi 

anni. 

 

Fino a ieri abbiamo offerto tutta la nostra disponibilità e messo a frutto le nostre capacità nella 

esperienza pastorale guidata da don Battista. 

Con altrettanta disponibilità ci accingiamo oggi ad iniziare con te il nuovo cammino: disponibilità 

alla collaborazione, nei limiti delle nostre capacità, ma senza limiti in quanto alla volontà; 

disponibilità a seguire nuovi ed esaltanti percorsi di fede, di formazione e di missione; disponibilità 

a seguire gli orientamenti pastorali che riterrai migliori e che ci indicherai. 

Sapremo guardare oltre gli occhi della carne per scorgere dietro il volto umano le sembianze di 

Cristo Pastore, ascolteremo la tua voce e metteremo i piedi sulle tue orme, sicuri di seguire solo 

Lui, l’unico Pastore, Cristo Signore. In tal modo non mancherà a te la docilità del gregge, così 

come, ne siamo certi, non mancherà a noi la sollecitudine del pastore. 
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Invochiamo su di te - e sulla comunità - la Sapienza, dono dello Spirito, perché sia sempre con noi, 

per porci sapientemente e coraggiosamente di fronte alla complessità del momento presente, certi 

che il Signore porterà a compimento l’opera iniziata e continuerà a scrivere la storia della salvezza 

nella nostra comunità mediante la tua fede, la tua spiritualità, le tue competenze, la tua esperienza 

molteplice, le tue doti, che rispecchiano quelle del buon padrone di casa evangelico che sa estrarre 

dal suo tesoro cose nuove e cose antiche. 

 

Insieme impareremo ad affrontare l’incertezza che contraddistingue questo momento storico, ma 

portando nel cuore la grande, unica, consolante certezza che Dio è con noi, con il suo amore e con 

la sua grazia, attualizzati nella presenza eucaristica, nella convinzione che con Lui al centro 

dell’azione pastorale e della vita spirituale, ogni incertezza sarà vinta, ogni difficoltà appianata, 

ogni problema troverà la sua soluzione, ogni limite o insuccesso diverrà spazio disponibile per lo 

Spirito. 

 

La comunità parrocchiale saluta con altrettanto affetto e gioia il nuovo vice-parroco, don Vito, a 

cui assicuriamo uguale accoglienza e volontà di collaborazione. Sii anche tu il benvenuto tra noi! 

Siamo sicuri di poter attingere alla freschezza della tua recente consacrazione al Signore, 

all’entusiasmo dei tuoi giovani anni. Non ti lasceremo inoperoso; la tua guida e la tua presenza, 

soprattutto tra i più giovani, sarà richiesta, accolta e gradita con gioia. 

 

Mentre ci accingiamo a vivere insieme l’Anno della Fede per riscoprirla, purificarla, rafforzarla, 

contemplarne la bellezza e ritrovare l’entusiasmo nel comunicarla, vi auguriamo, carissimo don 

Angelo e carissimo don Vito, un cammino sereno e fruttuoso nella nostra comunità parrocchiale 

così come in quella cittadina, in piena comunione con il Principe degli Apostoli, titolare di questa 

parrocchia, sotto la guida sapiente di San Giovanni Maria Vianney, patrono dei parroci, e sotto la 

materna intercessione di Maria Stella della evangelizzazione.  

 

 La comunità parrocchiale 

 

 

 

 

 

 

 


